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(S)COSTUME 
di Francesco M.T. Tarantino 
 

VIENI AVANTI PRETINO 
 

Tra botti, mazurke e campanelle assordanti in onore 
(sic!) di una Madonna del Soccorso, allocata nella 
cappella adiacente il cimitero; mi chiedevo se “il 
rispetto cimiteriale” riguarda soltanto misure restrittive 
per l’edilizia urbana o anche il rispetto che si deve a 
quel luogo (non a caso chiamato Campo Santo), per 

non disturbare il Sonno Santo di chi dorme in perpetuo e in pace.  
Al di là dell’aspetto legale, la questione è comunque affidata alla 
sensibilità delle persone e nel caso di specie a quella degli organizzatori, i 
quali farebbero bene a domandarsi se le varie mazurke di Migliavacca o di 
Periferia (romagnola), sono gradite ai morti che riposano in pace, alle 
varie Madonne, e non ultime alle brave persone del paesello che 
sobbalzano ad ogni botto, soprattutto gli anziani a rischio d’infarto.  
La cosa più triste è che fra gli organizzatori, in nome di una pseudo 
devozione, c’è l’anacronistica zimarra di un giovine iniziato alla 
propaganda fide che dovrebbe quanto meno sapere che un suo vescovo, 
qualche anno fa, definì il cimitero “luogo di dormizione per le anime in 
attesa di andare in Paradiso”. Possibile che un vescovo, per una volta che 
dice una cosa buona, venga ignorato?  
Oltre tutto è anche una questione di decoro; se una persona si reca al 
cimitero per onorare il proprio caro (non necessariamente morto, ma 
probabilmente diversamente vivo), perché deve essere disturbato nelle 
sue preghiere o colloqui con chi riposa? Sì, perché le mazurke sono 
andate avanti, alternate dai botti, tutto il santo giorno, quindi anche negli 
orari di visite. Ma si può alternare un rosario, una litania, un’avemaria, con 
la mazurka di Migliavacca? Non riesco a crederci!  
E anche la povera Madonna può gradire un siffatto culto? Questo 
sincretismo di paganesimo, idolatria, mondanità e becero folklore? Se per 
Madonna s’intende Maria di Nazareth, madre di Gesù, che nella vita è 
sempre stata umile e schiva (narrano Gli Atti degli Apostoli che Maria 
madre di Gesù, stava con le altre donne, con i fratelli di Gesù, e gli 
apostoli; tutti concordi e perseveranti nella preghiera: confronta Atti cap.1, 
verso 14), senza godere di alcun privilegio, possiamo trarre dal suo 
esempio quale non-culto possiamo offrirle: sicuramente non botti, 
mazurke e salsicce arrostite…  
Ho molto lodato l’eloquente assenza del mio amico Don e mi è dispiaciuta 
la strumentalizzazione ignara di qualche frate francescano.  
Permettetemi alcune domande:  
Era una festa autorizzata? Erano autorizzati i botti? L’accensione degli 
stessi è stata fatta da un artificiere, come la legge prescrive? Aspettiamo 
la disgrazia prima di intervenire?  
Possibile che in questo c…. di paese non si può fare una cosa che non 
disturbi il resto della gente? 
Un consiglio: non lasciatelo venire avanti il pretino. FERMATELO!   
 


